
vidi» mozzini 5 
via trionfai* 7996 
vial* xxi aprilo 19 
viaruieolanaloO 
•ur -piazza caduti 

otXki montagnola 30 

LANCIA 

amia monta 

Ieri 
O minima 18° 
O massima 30° 

Oaa'ì il sole sorge alle 6.25 
V S 5 ' elramonlaalle 19.59 ROMA Untatone è in via od Taurini, 19-00185 

(detono 40.49.01 

I eronW ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 15 alle ore 1 

fo/oti 
LANCIA 
un'estate in . T H E M A 

Gli investigatori «rilanciano» i sospetti sul portiere 
per il delitto nel palazzo dei misteri 
e «ipotecano» la decisione del Tribunale della Libertà 
Indagini segrete aspettando il test sul sangue 

Black-out in questura 
aspettando i biologi 
Assoluto riserbo sulle indagini. Dopo la notizia che 
le macchie di sangue sui pantaloni di Vanacore, il 
portiere indiziato per l'omicidio di via Poma sono di 
sangue, gli inquirenti non si sbottonano. Ieri per ol­
tre due ore i dirigenti della squadra mobile si sono 
riuniti con il questore per scegliere la prossima carta 
da giocare, prima che il Tribunale della libertà deci­
da sulla scarcerazione del custode. 

CARLO FIORINI 
• i Sul massacro di Simonet­
ta Ccsarom. si intrecciano ogni 
giorno novità non contorniate 
e colpi di scena. Ma la verità e 
lontana. Ieri la conferma che le 
macchie sui pantaloni del Por­
tiere di via Poma sono di san­
gue. In questura attorno alle 
indagini c'è il massimo riserbo. 
I dirigenti della squadra mobi­
le ieri sono stati lino a tarda se­
ra nella stanza del Questore. 
Forse una riunione per lare il 
punto, decidere le prossime 
mosse prima che II Tribunale 
della libertà si pronunci sull'i­
stanza di scarcerazione pre­
sentata dall'avvocato di Pietri-
nò Vanacore. 

La novità di ieri è la confer­
ma che le macchie sui panta­
loni di Piclrino Vanacore sono 
di sangue. Gli esperti lo hanno 
accertato, ma il portiere di via 
Poma, quello che per gli inqui­
renti e l'indizialo numero uno, 
negli interrogatori ha afferma­
to che quel sangue 6 il suo. 

Incidente 
Muore donna 
Trovata 
dopo 24 ore 
• • Per quasi un giorno il 
corpo di una donna morta in 
un incidente stradale è rima­
sto nell' auto che si era 
schiantata contro un albero 
prima che qualcuno avvertis­
se I carabinieri. È accaduto al­
le porte della città, lungo la 
Via del Mare, a poca distanza 
dal bivio per Acilia. La donna, 
Rosella Oiofedi, di 33 anni, è 
stata trovala alle 19 di ieri ri­
versa sul sedile accanto a 
quello di guida di una Renault 
5. finita contro uno degli albe­
ri che costeggia la strada. Se­
condo un primo esame del 
medico legale, la morte è sta­
ta istantanea. 

Inizialmente, i carabinieri 
hanno trovato difficoltà per ri­
costruire la dinamica dell'in­
cidente e capire che fine 
avesse fatto la persona alla 
guida dell'auto. Sul sedile del 
conducente sono state trova­
te tracce di sangue e inoltre, 

1 per la posizione del volante si 
e pensato che anche 1' altra 
persona fosse rimasta uccisa 
o ferita gravemente. Dopo 
aver identificato la donna, i 
carabinieri sono andati nella 
sua abitazione. Qui la madre 
ha riferito che proprio pochi 
minuti prima un amico della 
figlia, di nome Gino aveva te­
lefonato per chiedere notizie 
sulle condizioni della donna. 

In effetti, è stato accertato 
che alle due della notte tra lu­
nedi e martedì all'ospedale 
«Grassi» di Ostia si era ditto ri­
coverare Luigi Pintus, di 46 
anni, celibe, venditore ambu­
lante con gravi ferite alla testa 
e al torace. Dopo l'incidente, 
secondo i carabinieri. I' uo­
mo, senza più connettere, ha 
cercato soccorso da un auto­
mobilista e solo dopo essersi 
ripreso ha cercato di capere 
come stesse la donna e he era 
in auto con lui. Pintus non ri­
cordava nulla dell'incidente e 
non si era accorto della morte 
della sua amica. 

Soltanto l'analisi del "dna" da­
rà una risposta. Ma i risultati 
dei laboratori si avranno sol­
tanto tra una ventina di giorni. 
e solo allora, confrontandoli 
con quelli del sangue di Simo­
netta si avrà una risposta certa. 
Gli inquirenti continuano il lo­
ro lavoro non tralasciando al­
cun particolare, sull'efferato 
omicidio a sfondo sessuale. 
Ma il riserbo è totale, qualsiasi 
domanda che sfiori il caso di 
via Poma viene lasciata senza 
risposta. Come stanno lavo­
rando per risolvere questo de­
litto? A Roma non sono attrez­
zati come a Firenze, dove da 
anni in questura, c'è una squa­
dra che raccoglie e cataloga 
elementi sugli omicidi del 
"mostro di scandlcci". Ma an­
che gli inquirenti della Capita­
le, pur seguendo con determi­
nazione quasi esclusiva la pi­
sta del portiere, dicono di in­
dagare a 180 gradi. A Firenze, 
per seguire le tracce del ma-

Incendio 
62 famiglie 
restano 
senza casa 
• i Sono ancora 62 le fami­
glie rimaste senza tetto dopo 
l'incendio che si è sviluppato, 
per cause non ancora accerta­
te, nella notte di sabato in via 
Gandino. nel quartiere Aure­
lio. Ieri matlina la commissio­
ne stabili pericolanti, insieme 
ai rappresentanti dei vigili del 
fuoco, dei beni ambientali del 
Lazio, del presidente della 
XVIII circoscrizione, ha effet­
tuato un sopralluogo nei due 
stabili rimasti maggiormente 
danneggiati dalle fiamme e ha 
constatalo, come ha dichiara­
to il presidente della circoscri­
zione, Gilberto Casciani, che 
per il palazzo al numero 21 i 
lavori non preoccupano. Già 
alla fine della prossima setti­
mana le 22 famiglie dovrebbe­
ro poter rientrare nelle loro 
abitazioni. Più complessa la si­
tuazione del civico 43, perché 
il fuoco ha compromesso la 
staticità delle colonne portanti. 
Gli inquilini dovranno quindi 
attendere più a lungo, almeno 
un mese. Sono Invece tornate 
a casa le 22 famiglie dello sta­
bile di via Moricca 70. 

In serata si e svolto, in Cam­
pidoglio, un Incontro tra l'as­
sessore all'Edilizia pubblica 
Carlo Pelonzi con I rappresen­
tanti della ragioneria comuna­
le, I' Ufficio speciale casa, il 
presidente della XVIII circo­
scrizione e i rappresentanti 
delle famiglie. Per 25 nuclei sa­
rà necessario l'intervento del­
l'amministrazione comunale. 
Per tre di loro è stala già trovata 
una sistemazione. Gli altri ver­
ranno dislocati in alberghi del­
la città man mano che lo ri­
chiederanno. Alcuni abitanti 
dello stabile andato a fuoco 
non sono ancora rientrati dalle 
vacanze: «Non abbiano fretta -
avvertono in Comune- Stiamo 
lavorando per loro e appena 
torneranno, rivolgendosi a noi. 
avranno l'albergo». 

I lavori di consolidamento 
del palazzo inumeranno al più 
presto, appena il magistrato 
che conduce l'inchiesta avrà 
terminato il suo lavoro. Il comi­
tato degli inquilini, intanto, ha 
provveduto a nominare un tec­
nico di parte. 

niaco. c'è un'apposita squa­
dra. La <Sam-, Squadra anti 
mostro. In un computer sono 
stati inseriti tutti gli elementi, i 
reperti trovati nei luoghi in cui 
l'uomo ha ucciso e martoriato 
le coppiette che si appartava­
no. Un posto nella banca dati 
lo hanno trovato tutte le perso­
ne coinvolte in episodi di mo­
lestia sessuale, di stupri, di ag­
gressioni nei confronti di pro­
stitute. 

In un lavoro simile avrebbe­
ro trovato un posto tutti gli ele­
menti che hanno limo di giallo 
il massacro di Simonetta. Il fo­
glietto ritrovato nell'ufficio con 
il disegno di una margherita a 
forma di donna tracciato con 
un pennarello rosa e con vici­
no la scritta «Ce Dead Ok», è 
stato studiato a fondo? É un 
semplice disegno tracciato da 
qualcuno o ha un significato? 
Per saperlo è necessario atten­
dere tanto? E a Roma, dove le 
segnalazioni di episodi di mo­
lestie sessuali, di stupri e di vio­
lenze sulle donne non sono 
poche, stanno lavorando an­
che in questa direzione? Stan­
no Indagando su persone già 
coinvolte in episodi simili? In 
questura non rispondono, af­
fermano che è un momento 
delicato e che preferiscono la­
vorare piuttosto che parlare. 
Ancora non c'è certezza nean­
che sul movente dell'omicidio. 

Simonetta Cesaronl. In alto II disegno trovato nell'ufficio di via Poma 

del tutto diverso da un "feno­
meno" come quello del mo­
stro di Scandlcci. Un identikit 
psicologico dell'assassino, sul­
le basi della dinamica dell'o­
micidio, non è stato ancora ' 
definito con certezza, anche se 
l'ipotesi oXll'orrucidio seguito 

Fontvun tentativo di stupro tatto, (1»cUiw,Wt>tBtivo di violenza ses -~ 
sformatosi in omicidio, e allora suale, renderebbe tutto più dif-. 

ficile. La casistica delle violen­
ze sessuali infatti, rivela che il 
reato può essere commesso 
da chiunque, senza il bisogno 
di cercare psicologie partico­
larmente malate. E l'omicidio 
di via Poma non sembra, dico­
no gli inquirenti, avere punti di 
contatto^, similitudini con la 
storia del maniaco di Firenze. 

Prova del Dna 
Un esperto 
spiega 
come funziona 

• • Sarà dunque 'l'impronta 
digitale genetica», il test del 
Dna, a stabilire nei prossimi 
giorni se Pietrino Vanacore è o 
meno l'omicida di via Poma. 
Un'esame difficile, molto sofi­
sticato, ma che può identifica­
re con spietata certezza un'as­
sassino. Già utilizzato dall'Fbi 
per l'individuazione di perico­
losi assassini, il test scoperto 
da un genetista britannico, già 
è eseguito in Italia in diversi 
centri specializzati. Raggiunto 
telefonicamente a Parigi il pro­
fessor Silvano Riva, dell'istituto 
di biologia evoluzionistica di 
Pavia ha accettato di spiegare 
di cosa si tratta: «Il principio -
ha detto Silvano Riva - consiste 
nell'andare a cercare regioni 
di Dna che non codificano ge­
ni, e che sono variabili da una 
persona all'altra. Impronte che 
ciascuno possiede dentro di sé 
in ogni singola cellula del cor­
po e Impossibili da cancellare 
o- modificare. Le quantità* ri­
chieste per eseguire quest'esa­

me sono minime; infatti è suffi­
ciente un semplice capello o 
una macchia di sangue a de­
terminare con certezza il pos­
sessore di quella variabile nel 
patrimonio genetico di un in­
dividuo». In questo caso dun­
que, le piccole macchie di san­
gue trovate sul pantaloni di Va­
nacore dovrebbero stabilire 
con certezza se sono apparte­
nute alla vittima. Secondo il 
professor Riva, su una lastra 
verrà messo a confronto il san­
gue di Simonetta Cesaroni con 
quello trovato sul pantaloni del 
portiere di via Poma. Appari­
ranno una serie di righette, cir­
ca 30-40: se queste coincide­
ranno tutte perfettamente si 
avrà la prova che quei fram­
menti umani esaminati sono 
della stessa persona; altrimen­
ti, se gli individui sono diversi, 
su 30 linee non ne coinciderà 
nemmeno una. Detto cosi 
sembra facile ed in effetti è co­
si. «L'esame delle impronte di­
gitali genetiche ha senza dub­
bio un margine di sicurezza 
enorme • spiega il professor 
Silvano Riva - Tuttavia, non è 
un test facilissimo da eseguire 
e non è alla portata di tutti i la­
boratori. Esiste una possibilità 
di errore, errore umano s'in­
tende. Proprio per questo, in 
alcuni tribunali degli Stati Uni­
ti, i giudici sono ormai restii ad 
accettarlo come prova». 

Gli immigrati in via Casilina impegnati per far fronte alla violenza 
Ieri al Colosseo una nuova aggressione tra due tunisini 

Sono già 2000 a «Pantanella city» 
Cresce il numero degli «ospiti» della Pantanella. So­
no diventati quasi duemila gli extracomunitari allog­
giati nell'ex-pastificio sulla via Casilina attrezzato 
dalla Protezione Civile. Ieri un tunisino ospite della 
comunità ha aggredito in via dei Fori Imperiali un 
suo connazionale con un coltello, probabilmente 
per questioni di droga. L'uomo è stato arrestato. 
L'altro, ferito al mento, guarirà in sette giorni. 

ADRIANA TERZO 

• • Sono diventati quasi 
duemila e tutti, disperatamen­
te, aspettano una risposta che 
apra loro un futuro migliore. 
Ma gli extracomunitari della 
Pantanella. l'ex-pastificio sulla 
Casilina. sono solo una parte 
dell'universo immigrazione 
nella capitale. Loro, se cosi si 
può dire, sono i più «fortunati». 
Qui hanno organizzato la loro 
vita fatta di piccoli commerci, 

di umilissimi lavori per riuscire, 
in qualche modo, a tirare 
avanti. «Siamo qui, tutti blocca­
ti ma in regola con le disposi­
zioni della legge Martelli, In at­
tesa che le nostre domande di 
soggiorno in Italia abbiano la 
risposta prevista in modo da 
poterci poi distribuire nella cit­
tà, o fuori da essa, e trovare fi­
nalmente un lavoro regolare». 
A parlare è Joussef Salomon. 

coordinatore generale del co­
mitato di autogestione delle 
comunità presenti nell'area. I 
disordini di domenica scorsa, 
durante la quale sono rimasti 
feriti tre extracomunilari, non li 
lascia indifferenti. Una guerra 
tra poverissimi che si consuma 
fra le strettoie di una conviven­
za obbligata, gomito a gomito, 
che costringe la maggior parte 
di loro a lottare per i bisogni 
più elementari. E ieri un nuovo 
episodio di violenza. Un tunisi­
no di 28 anni, Alar Samlr, ha 
aggredito un giovane conna­
zionale, Hichem belaid di 24 
anni in via del Fori Imperiali, di 
fronte alla fermata della metro 
«B». L'uomo, che conosceva la 
sua vittima poiché entrambi 
sono ospiti dell'ex-pastificio, 
prima si è avvicinato al tunisi­
no poi lo ha bloccato e con un 
coltello lo ha colpito ferendolo 

al mento. La tesi più accredita­
ta sui motivi dell'aggressione è 
che si sia trattato di un regola­
mento di conti per questioni di 
droga. Dopo la colluttazione 
l'aggressore ha cercato di dile­
guarsi ma è stato raggiunto po­
co dopo sulle scale che porta­
no ai giardini del Colle Oppio 
dai militari deinucleo radio­
mobile della Legione Roma 
che lo hanno arrestato per le­
sioni gravi. L'altro invece, tra­
sportato al San Giovanni, è sta­
to medicato e giudicato guarì­
bile in sette giorni. 

•I disordini di questi giorni -
spiega Joussef Salomon, coor­
dinatore generale del comitato 
di autogestione delle comunità 
presenti nell'area della ex-
-Pantanella - ci danneggiano 
moltissimo. Noi vogliamo tro­
vare un lavoro regolare e non 

, essere guardati con sospetto 
' dai cittadini romani. Le nostre 
donne le teniamo fuori da que­
sta comunità, alloggiate nelle 
pensioni che paghiamo tas­
sandoci tutti con grandi sacrifi­
ci». Secondo un censimento 
autoredatto dagli stessi ospiti 
della Pantanella. il 50% è origi­
nario del Senegal e del Bangla­
desh, il restante 25% dell'India 
e del Nord Africa. Questi ultimi 
provengono perlopiù dai paesi 
Arabi: Marocco, Algeria e Tu­
nisia. «Difendiamo la legge 
Martelli - Interviene Jamal 
Tannir, consigliere del comita­
to - perchè fra noi ci sono di­
verse categorie dì lavoratori, 
idraulici, falegnami, ma anche 
medici Ingegneri e awocatie e 
il nostro più grande desiderio è 
di essere regolarizzati per po­
ter vivere decorosamente in 
Italia». 

Scritte antifumo? E io non le leggo 
Scritte antifumo sui pacchetti di sigarette. Ma i taba-
gisti romani non si scompongono. E ricordano so­
gnanti la loro prima boccata. 1 tabaccai, invece.non 
hanno mai provato oppure hanno smesso. Altret­
tanto serafici, comunque, confessano di non temere 
poi molto le nuove confezioni ricoperte di messaggi 
per la salvezza del fumatore e di chi ha la sventura 
di vivergli vicino. 

ALESSANDRA BADUEL 
• • «Da domani smetto». So­
no ben pochi I fumatori che 
non hanno mai pronunciato 
questa frase. Quanto poi a 
smettere sul serio, sono altret­
tanto pochi quelli che ci sono 
riusciti. Per contrastare il vizio 
della sigaretta, dall'anno pros­
simo anche sui pacchetti ven­
duti in Italia, come già accade 
in altri paesi occidentali, appa­
riranno delle scritte che spie­
gano tutti i danni provocati dal 
tabagista a sé e agli altri. Tre 

frasi su ogni confezione, per­
ché la voglia passi. Ma i roma­
ni, ascoltati sull'argomento, 
non sembrano troppo convinti 
che la nuova iniziativa servirà a 
qualcosa. 

•È verissimo che fa male. So­
no anche contento che metta­
no le scritte e spero che siano 
grosse. Non quelle paroline 
minuscole e illeggibili. Fanno 
bene a tentare in ogni modo di 
contrastare il vizio del tabacco. 
Ma tanto è inutile». Il signore 

che compra due bei pacchetti 
di sigarette al bar tabacchi di 
largo Santa Susanna è scettico 
come tutti i fumatori. «Insegno 
matematica in un istituto tecni­
co e neppure in classe so ri­
nunciare al mio adorato cilin­
drino di tabacco: ne fumo ses­
santa al giorno. Agli studenti 
proibisco di seguire II mio 
esempio, ma negli ultimi anni, 
in realtà, sono soprattutto loro 
a chiedermi di non fumare 
perchè gli da fastidio. Il presi­
de chiude un occhio perchè è 
anche lui lumatore. ma io so 
che non dovrei proprio dare il 
cattivo esempio». Davanti ad 
un tabaccaio per nulla preoc­
cupato della nuova ingiunzio­
ne anti fumo, e che comunque 
non ha mai preso il vizio pro­
prio come i migliori barman 
non hanno mai toccato alcol 
in vita loro, il professore conti­
nua il suo racconto. «Da ragaz­
zo non fumavo. La mia prima 

sigaretta l'ho accesa passeg­
giando su una spiaggia israe­
liana, solo, innamorato e di­
sperato. Avevo venticinque an­
ni e nel kibbutz dove ero anda­
to a lavorare avevo incontrato 
un'italiana. Adorabile, ma di 
me non voleva proprio saper­
ne». Altrettanto scettico il po­
steggiatore che lavora 11 vicino. 
•Una scritta non cambia nien­
te. A chi piace, il fumo piace 
per sempre», sentenzia lapida­
rlo. 11 tabaccaio di Piazza Ese­
dra, invece, un poco di timori 
per l'eventuale calo di vendite 
li ha. «Già nell'ultimo paio 
d'anni, con le campagne anti 
fumo, il consumo è calato», 
confessa preoccupato. Lui ha 
cominciato da piccolo con le 
cicche raccolte per strada. Fat­
ta una buona provvista, si ap­
partava con gli amichetti per 
compiere il rito. «Aprivamo 
piano 1 mozziconi e versavamo 
il tabacco già nero di nicotina 
su una strisciolina di carta di 

giornale. Erano sigarette buo­
nissime». Ora però il tabaccaio 
ha smesso e si preoccupa solo 
dei risvolti commerciali. Ma 
non poi troppo. «Chi fuma non 
bada a nulla. E non è vero che 
tra I giovani il consumo è cala­
to. Non qui, perlomeno. Le ra­
gazze della scuola di fronte 
vengono in tante». Forse anche 
loro per consolarsi di qualche 
amore impossibile. E forse per 
lo stesso motivo ha cominciato 
anche la blonda quarantenne 
che entra a comprare quattro 
pacchetti. «Ho preso il vizio so­
lo otto anni fa e non lumo 
neanche tanto. Una quindici­
na di giorno, cosi, per la com­
pagnia». Alle sue spalle, incal­
za un incallito professionista 
del fumo. Che disdegna ogni 
fronzolo e prende sigarette for­
ti più prosperi da cucina. «La 
scntta? E chi ci può fare caso? 
lo il pacchetto lo apro per 
prendere le sigarette, mica lo 
contemplo». 

Vacanze brevi 
tanti in città 
Lo conferma 
il consumo di gas 

Restano in molti e molti di quelli che partono stanno fuori 
per poco tempo. Le vacanze e i romani secondo i consumi 
di gas da giugno ad agosto. La statistica stilata dall'ufficio 
stampa dell'Italgas dimostra che nel trimestre quasi termina­
to, la presenza dei capitolini e stata più marcata nspetto agli 
altri anni. Nel giugno 1989 il consumo e stato di 23.275.658 
metn cubi di gas, quest'anno di 24.556 550. Conlcrma an­
che ad agosto: nella prima settimana sono stati consumati 
3.909 450 metri cubi mentre nell' '89 ci si è fermati a a 
3.746 044. Raddoppio, o quasi, per Ferragosto: 402 mila me­
tn cubi quest'anno, 289 mila l'anno scorso. 

Padre Giacomo 
si spoglia 
Messa osée 
a Pompeo Magno 

Ha cominciato a tirare sassi 
e calcinacci, si è spogliato, 
lavato per rendere «l'anima 
candida» e poi ha minaccia­
to di possedere le donne 
presenti. È stata una funzio-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ne poco tranquilla quella al-
***"™^^^^^^^™™""•"" la quale hanno assistito i fe­
deli, nel pomeriggio di ieri, nella chiesa di San Gioacchino, 
in via Pompeo Magno. Poco prima della comunione, padre 
Giacomo Stagnolo, 56 anni, originario di Padova e in missio­
ne da 15 anni in Paraguay ha perso la pazienza. Il sacerdote 
che aveva lasciato la missione per motivi di salute era ospite 
della parrocchia romana. Durante la funzione è salito sulla 
balaustra centrale della chiesa, ha cominciato a urlare, tira­
re sassi e cantare salmi. Il viceparroco, dopo aver interrotto 
la messa, lo ha fatto scendere, quindi è stato compilo dei 
poliziotti chiamati sul posto, convincere il sacerdote a salire 
in macchina. Padre Giacomo è ora ricoverato al Forlamni in 
trattamento sanitario obbligatorio. 

Fontana di Trevi 
Identificato 
l'aggressore 
di Riposati 

Aveva aggredito Gianni Ri­
posati, paladino di «Quelli 
della domenica», perchè si 
era lasciato andare a dichia­
razioni poco favorevoli nei 
confronti degli ambulanti di 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ piazza Fontana di Trevi, sul-
™"™"^^^^^^^^~ ,*—™ le pagine di un quotidiano 
romano. Elio Moscato, l'aggressore, è stato identificalo dagli 
uomini del I distretto di polizia, dopo quasi una settimana 
dall'accaduto, grazie anche all'omertà degli ambulanti della 
piazza, che hanno negato di conoscerne l'identità Moscato, 
•ricordaro» da oltre vent'anni, ha piccoli precedenti per aver 
picchiato 15 anni fa un altro venditore ambulante, oltreché 
per oltraggio e reati fiscali. Ora è stato denunciato a piede li­
bero per lesioni e minacce. Dopo l'episodio, il Comune ha 
disposto la sorveglianza della piazza con un presidio di vigili 
urbani, mentre l'Amnu garantirà la pulizia con la presenza 
di due spazzini, uno al mattino, l'altro al pomenggio. 

Un morto e una ragazza feri­
ta in modo grave per un inci­
dente stradale che si è verifi­
cato alle 15 di ieri in via della 
Veneziana, tra Fregene e 
Fiumicino. Per cause ancora 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ non accertate la Panda sulta 
™ ^ ^ • ™ ™ ™ , • ^ , ^ ^ ™ ^ ^ quale viaggiava Paola Mur-
villo, 23 anni, si è scontrata con una Renault 11 guidata da 
Ermanno Maschietti, 60 anni. L'uomo è morto sul colpo, la 
ragazza è ricoverata in prognosi riservata all'ospedale «Gras­
si-di Ostia. • • • s 

Fregene 
Scontro tra auto 
Un morto 
e un ferito 

Bracciano 
Pescate nel lago 

auattro bombe 
ell918 

I sommozzatori dei vigili del 
fuoco hanno recuperato nel 
lago di Bracciano due bom­
be di aereo e due di mortaio, 
individuate nei giorni scorsi 
durante ispezioni sul fondo. 
I residuati bellici sono stati 
recuperati a tre metn di pro­

fondità, a una trentina di metri dalla riva. Gli ordigni sono 
stati portati alla direzione di artiglieria. Non è il primo ritro­
vamento di residuati della Grande guerra. Nei prossimi gior­
ni verrà effettuata un'ispezione approfondita in tutto il lago. 

Latitante 
romano 
arrestato 
in Germania 

Un latitante romano, Alberto 
Crepas, di 43 anni, è stato ar­
restato in Germania dai ca­
rabinieri della compagnia di 
Civitavecchia. L'uomo, con­
siderato un personaggio di 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ spicco nel mondo del traffi-
™^^^^^^™^™"™"™"™ co intemazionale di stupefa­
centi, era stato condannato nel 1986 dal tribunale di Reggio 
Calabria a 18 anni di reclusione e 150 milioni di multa per 
associazione a delinquere finalizzata allo spaccio di stupe­
facenti. Nel 1988 aveva acquistato la libertà per decorrenza 
dei termini e si era trasferito da una lussuosa villa di Casal 
Palocco, del valore accertato di oltre un miliardo, in un più 
modesto appartamento di Civitavecchia. Neil' aprile di 
quest" anno, pochi giorni prima che la corte di appello di 
Messina emettesse la sentenza, Alberto Crepas si era nfugia-
to a Hongersdorf. Qui i carabinieri lo hanno arrestato nel­
l'appartamento di un funzionario di banca tedesco anche 
egli tratto in arresto perché trovato in possesso di 30 grammi 
di eroina. 
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